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Premessa 

 
La presente Relazione è redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 149, recante “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a Regioni, Province e Comuni, a norma 

degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, che dispone quanto segue: 

<<1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e 

giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le 

province e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la 

situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal 

segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo 

giorno dall'inizio del mandato.  

Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco in 

carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario 

vigenti>>. 

 

Per l’anno 2013, il termine indicato dal comma 2 è stato differito al 30 novembre 2013 dall’art. 8, 

comma 3, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 

124. 
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La relazione è strutturata nelle seguenti parti: 

 

 Parte I – Situazione finanziaria dell’Ente  pag. 3

 Parte II – Situazione economico-patrimoniale dell’Ente  pag. 11

 Parte III – Misura dell’indebitamento dell’Ente pag. 13

 Parte IV – Società controllate, collegate e partecipate pag. 15
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PARTE I 

SITUAZIONE FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

 
Nella parte I sono riportati i dati più significativi della situazione finanziaria dell’Ente con 

riferimento al rendiconto 2012 (ultimo rendiconto approvato a fine mandato precedente, con 

deliberazioni consiliari 29/4/2013 n. 68 e 69) e al bilancio di previsione iniziale 2013 (primo 

bilancio di previsione approvato nel corso del nuovo mandato amministrativo, con deliberazioni 

consiliari 23/9/2013 n. 127 e 128). 

 

Per una corretta lettura dei dati, si evidenzia che dal 1° gennaio 2012 il Comune di Brescia è parte 

degli enti sperimentatori della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

Tra le innovazione più significative, e rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rilevano la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata.  

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato1, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

In parte corrente, la costituzione del FPV ha comportato l’applicazione di un disavanzo, per il solo 

esercizio 2012, interamente riassorbito dalle entrate correnti. 

 

ENTRATE RENDICONTO 
2012 

PREVISIONI 
INIZIALI 2013 

UTILIZZO FPV PER SPESE CORRENTI - 3.765.064,44

                                                            
1 Il principio di competenza finanziaria potenziato dispone che le obbligazioni attive e passive giuridicamente 

perfezionate siano registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l’obbligazione sorge, ma con l’imputazione 
all’esercizio nel quale vengono a scadenza. 
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ENTRATE RENDICONTO 
2012 

PREVISIONI 
INIZIALI 2013 

UTILIZZO FPV DI CONTO CAPITALE 71.813.614,43 54.597.649,57

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  19.464.680,93 5.648.420,00

ENTRATE CORRENTI 
(Titolo 1 - Tributarie, Titolo 2 - Trasferimenti correnti, titolo 3 - 
Extratributarie) 

291.941.489,29 295.677.468,00

TITOLO 4 
Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale 17.670.818,87 13.523.952,80

TITOLO 5 
Entrate derivanti da riduzione di attività finanziarie 32.128.978,79 -

TITOLO 6 
Entrate derivanti da accensioni di prestiti 195.000,00 -

TOTALE ENTRATE 433.214.582,31 373.212.554,81
 

SPESE RENDICONTO 
2012 

PREVISIONI 
INIZIALI 2013 

DISAVANZO DI PARTE CORRENTE DERIVANTE DALLA COSTITUZIONE 

DEL FPV DI PARTE CORRENTE 
20.769.060,88 -

TITOLO 1 

Spese correnti, compreso FPV 
248.071.518,65 279.067.219,44

TITOLO 2 

Spese in conto capitale, compreso FPV 
99.672.678,00 70.461.722,37

TITOLO 3 

Spese per incremento attività finanziarie 
46.982.017,00 17.608.300,00

TITOLO 4 

Rimborso di prestiti 
7.780.290,30 6.075.313,00

TOTALE  423.275.564,83 373.212.554,81

 

 

SERVIZI C/TERZI E PARTITE DI GIRO RENDICONTO 
2012 

PREVISIONI 
INIZIALI 2013 

TITOLO 9 - Entrate da servizi per conto di terzi e partite di giro 24.116.065,75 27.491.271,00

TITOLO 7 - Spese per servizi per conto di terzi e partite di giro 24.116.065,75 27.491.271,00
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Gli equilibri del bilancio  

 

Equilibrio di parte corrente 

L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle 

entrate, ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) sia almeno sufficiente 

a garantire la copertura delle spese correnti (titolo 1) e delle spese di rimborso della quota capitale 

dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente. 

Tale equilibrio è definito “equilibrio di parte corrente”.  

All’equilibrio di parte corrente possono concorrere entrate diverse dalle entrate correnti (ossia 

entrate straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme di legge. 

L’eventuale saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese di 

investimento. 

 

Equilibrio di parte capitale 

Nell’ambito del più ampio principio di pareggio complessivo delle previsioni di bilancio (totale 

entrate = totale spese), è necessario mantenere l’equilibrio anche tra le entrate di conto capitale 

(titolo 4 - principalmente costituito da alienazioni, trasferimenti di capitale pubblici e privati, 

permessi di costruire, titolo 5 – riduzione di attività finanziarie, quali alienazioni di partecipazioni e 

titolo 6 – accensione di prestiti), l’eventuale applicazione dell’avanzo di amministrazione (ovvero 

del risultato di amministrazione derivante da esercizi precedenti), da un lato, e le spese per 

investimenti (titoli 2 e 3 della spesa), dall’altro. 

Anche in questo ambito, è necessario considerare l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato a 

finanziamento delle spese già finanziate in esercizi precedenti che, in applicazione del nuovo 

principio di competenza finanziaria potenziato, sono state impegnate (o reimpegnate) sulla 

competenza degli esercizi successivi. 

 

Nelle pagine che seguono sono riportati i prospetti riepilogativi degli equilibri di bilancio rilevati a 

rendiconto 2012 e previsti nel bilancio iniziale 2013. 

 

In entrambi i casi, i prospetti evidenziano il rispetto degli equilibri. 
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 COMPETENZA 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (di entrata) (+)                                ‐  

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione (*) (‐) 20.769.060,88        

B) Entrate Titoli 1.00 ‐ 2.00 ‐ 3.00 (+) 291.941.489,29      
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 1.572.716,36         

C) Entrate Titolo 4.02.06 ‐ Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) ‐                             

D)Spese Titolo 1.00 ‐  Spese correnti (‐) 244.297.015,60      

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (‐) 3.774.503,05          

E) Spese Titolo 2.04 ‐  Trasferimenti in conto capitale (‐) ‐                           

F) Spese Titolo 4.00 ‐  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (‐) 7.780.290,30          
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 1.756.926,94         

G) Somma finale (G=A‐AA+B+C‐D‐DD‐E‐F) 15.320.619,46        

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) ‐                           
    di cui per estinzione anticipata di prestiti ‐                          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge (+) 5.481.861,25          
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 184.299,94             

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge (‐) 12.083.941,67        

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) ‐                           

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
O=G+H+I‐L+M 8.718.539,04          

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 19.464.680,93        

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (di entrata) (+) 71.813.614,43        

R) Entrate Titoli 4.00‐5.00‐6.00 (+) 49.994.797,66        

C) Entrate Titolo 4.02.06 ‐ Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche (‐) ‐                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge (‐) 5.481.861,25          

S) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti (‐) 31.982.017,00        

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (‐) ‐                           

RENDICONTO DI GESTIONE ‐ ESERCIZIO 2012 

EQUILIBRIO ECONOMICO‐FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TUEL

EQUILIBRI DI BILANCIO
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 COMPETENZA EQUILIBRIO ECONOMICO‐FINANZIARIO

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge (+) 12.083.941,67        

U) Spese Titolo 2.00 ‐ Spese in conto capitale (‐) 43.635.055,66        

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (‐) 56.037.622,34        

V) Spese Titolo 3.00 per Acquisizioni di attività finanziarie (‐) 15.000.000,00        

E) Spese Titolo 2.04 ‐  Trasferimenti in conto capitale (+)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
Z = P+Q+R‐C‐I‐S‐T+L‐U‐UU‐V+E 1.220.478,44          

S) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti (+) 31.982.017,00        

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) ‐                           

X) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti (‐) 31.982.017,00        

Y) Spese Titolo 3.03 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (‐) ‐                           

EQUILIBRIO FINALE
W = O+Z+S+T‐X‐Y 9.939.017,48          

(*) Nella voce disavanzo è stato indicato il disavanzo di parte co rrente generato dal riaccertamento straordinario 
dei residui di parte corrente ex art. 14 DPCM 28/12/2011, riferito all'esercizio 2012 e interamente assorbito nello 
stesso esercizio
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COMUNE DI BRESCIA

BILANCIO DI PREVISIONE   -    Esercizio : 2013

EQUILIBRI DI BILANCIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 
162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2013
COMPETENZA

ANNO 2014
COMPETENZA

ANNO 2015

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 76.620.885,58

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 3.765.064,44

0,00

0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 295.677.468,00 293.959.722,00 282.937.693,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti

(+)
0,00 0,00

0,00

0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

Pag.  1

G) Somma finale (G=A+B+C-D-E-EE-F)

di cui per estinzione anticipata di prestiti

di cui per estinzione anticipata di prestiti

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

14.300.000,00 7.215.000,00 0,00

(+) 0,00
0,00

0,00 0,00
0,00 0,00

(+) 3.200.000,00 3.200.000,00 0,00
0,00 0,00 0,00

(-) 17.500.000,00 10.415.000,00 0,00

(+) 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M

0,00

0,00 0,00 0,00

D) Spese titolo 1.00 - Spese correnti (-) 280.696.734,00 276.601.927,00
di cui   - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo svalutazione crediti 9.659.162,00 12.788.198,00 12.834.862,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

279.067.219,44

(-)

(-) 6.047.988,00 6.335.766,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

6.075.313,00

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge

EE) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI BRESCIA

BILANCIO DI PREVISIONE   -    Esercizio : 2013

EQUILIBRI DI BILANCIO

Pag.  2

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 5.648.420,00 0,00

S) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti 

0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 54.597.649,57

(-) 0,00

0,00

X) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti

1.089.912,38

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

(-)

(+) 0,00 0,00

10.415.000,00

3.200.000,00 0,00

S) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

26.013.905,38

(+) 17.500.000,00 0,00

U) Spese titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 70.461.722,37 50.738.157,92 29.318.912,38

 di cui fondo pluriennale vincolato 18.964.164,92 21.379.000,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 17.608.300,00

0,00

10.415.000,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S-T+L-U-V+E

(+) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.03 per Altre Spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S+T-X-Y

3.200.000,00

0,00

0,00

0,00 0,00 0,00

18.964.164,92

13.523.952,80 34.973.993,00 28.229.000,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge
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Patto di stabilità interno 

 

Il patto di stabilità interno, introdotto in Italia nel 1999, è finalizzato a responsabilizzare gli Enti 

locali rispetto al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica che il Paese ha assunto aderendo 

al Patto di stabilità e crescita a livello europeo. 

Il legislatore ha imposto, quale modalità di determinazione del saldo finanziario da conseguire, la 

differenza tra entrate finali (primi 5 titoli delle entrate, al netto delle riscossioni di crediti) e spese 

finali (primi 3 titoli, al netto delle concessioni di crediti), calcolato in termini di competenza mista, 

assumendo cioè, per la parte corrente, gli accertamenti e gli impegni e, per la parte in conto capitale, 

gli incassi e i pagamenti. 

 

Nel 2012 il Comune di Brescia ha rispettato il patto di stabilità interno e prevede di raggiungere il 

saldo obiettivo anche per il 2013. 
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PARTE II 

Situazione economico-patrimoniale 

 

Conto economico  

 

Le risultanze dell’ultimo conto economico approvato (2012), redatto secondo i principi e gli schemi 

vigenti in tale esercizio, sono sintetizzate nella seguente tabella: 

 

VOCI CONTO ECONOMICO 
(dati da certificato al conto consuntivo 2012) IMPORTO 2012 

A) Proventi della gestione 283.649.586,69
B) Costi della gestione di cui: 253.751.244,27
    Quote di ammortamento di esercizio 21.420.707,69
C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate: 12.960.145,40
   Utili 13.000.145,40
   Interessi su capitale di dotazione 0,00
  Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate 40.000,00
D.20) Proventi finanziari 893.066,06
D.21) Oneri finanziari 9.081.468,33
E) Proventi e oneri straordinari: 
  Proventi 21.632.193,66
 Insussistenze del passivo 15.301.337,35
 Sopravvenienze attive 463.057,00
  Plusvalenze patrimoniali 5.867.799,31
  Oneri  48.697.883,17
  Insussistenze dell’attivo 35.249.503,80
 Minusvalenze patrimoniali 59.679,76
  Accantonamento svalutazione crediti 0,00
  Oneri straordinari 13.388.699,61
RISULTATO ECONOMICO POSITIVO 7.604.396,04
 

 

Conto del Patrimonio 

 

I valori patrimoniali al termine dell’ultimo esercizio chiuso (2012), contenuti nel conto del 

patrimonio redatto secondo i principi e gli schemi vigenti in tale esercizio, sono sintetizzati nella 

tabella che segue: 

 

ATTIVO IMPORTO PASSIVO IMPORTO 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 4.269.492,13 PATRIMONIO NETTO 1.441.294.779,13
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 755.169.128,36 CONFERIMENTI 261.742.250,50
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ATTIVO IMPORTO PASSIVO IMPORTO 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 1.028.652.946,38 DEBITI 271.303.605,05
RIMANENZE 0,00 RATEI E RISCONTI PASSIVI 0,00
CREDITI 108.913.135,56  
ATTIVITÀ FINANZIARIE NON 
IMMOBILIZZATE 

4.425,73  

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 76.622.959,10  
RATEI E RISCONTI ATTIVI 708.547,42  
TOTALE 1.974.340.634,68 TOTALE 1.974.340.634,68
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PARTE III 

MISURA DELL’INDEBITAMENTO DELL’ENTE 

 

 

Indebitamento 

 

La tabella che segue illustra il livello di indebitamento rilevato a fine 2012 e previsto a fine 2013, in 

corrispondenza degli importi relativi alla quota capitale dei mutui ancora da rimborsare che, 

rapportata alla popolazione residente, determina la quota di debito pro-capite. 

 

VOCE RENDICONTO 
2012 

PREVISIONI 
2013 

Residuo debito a fine anno 204.289.077,85 198.283.516,66
Popolazione residente 198.091 198.091
Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 1.031,29 1.000,97
 

 

Rispetto del limite di indebitamento 

 

Le percentuali che seguono mostrano l’incidenza delle spese per interessi passivi che l’Ente ha 

sostenuto sulle entrate correnti rispetto al limite di legge, previsto dall’art. 204 del TUEL: 

 

VOCE RENDICONTO 
2012 

PREVISIONI 
INIZIALI 

2013 
Incidenza percentuale degli interessi passivi sulle entrate correnti nel 
rendiconto del penultimo esercizio precedente 4,88% 6,47% 

Limite max art. 204 TUEL 8,00% 8,00% 
 

Diversamente dai dati esposti nel paragrafo precedente, il rispetto del limite di indebitamento è 

verificato con riferimento non solo ai mutui contratti dal Comune, bensì anche ai prestiti contratti da 

soggetti terzi ma garantiti dal Comune con fidejussione.  

Per quanto riguarda, in particolare, l’esercizio 2013, la percentuale di indebitamento è calcolata con 

riferimento alle seguenti previsioni: 
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VOCE PREVISIONI INIZIALI 
2013 

Previsione interessi passivi stanziata in bilancio 8.753.274,00
Previsione interessi su mutui di terzi garantiti dal Comune 
(al lordo di operazioni di estinzione anticipata dei mutui) 

8.280.219,53

- Previsione contributi regionali in conto interessi - 54.798,00
TOTALE 16.978.695,53
Entrate correnti da rendiconto 2011 262.502.512,93
% interessi/entrate correnti 
(al lordo di operazioni di estinzione anticipata dei muti) 6,47%

Limite ex art. 204 TUEL 8,00%
 

Il limite di indebitamento è rispettato. 

 

 

Utilizzo di strumenti di finanza derivata  

 

Il Comune di Brescia non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
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PARTE IV 

SOCIETA’ CONTROLLATE, COLLEGATE E PARTECIPATE 
 

 

Di seguito sono sintetizzati i dati di riferimento delle società controllate, collegate e partecipate, con 

riferimento alla situazione al 31 dicembre 2012, ultimo esercizio chiuso. 

 

SOCIETÀ 

NUMERO 

AZIONI AL 

31.12.2012 

VALORE 

NOMINALE 

PER 

AZIONE  

VALORE 

NOMINALE 

COMPLESSIVO 

31.12.2012 

QUOTA % 

DEL 

CAPITALE 

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31/12/2011 

 

DIVIDENDI 

ACCERTATI  

NEL 2012 

Società controllate: 

A2A S.p.A. 860.172.536 0,520 447.289.718,72 27,456 2.435.110.330,00 11.182.242,97 

Brescia Infrastrutture 

S.r.l. 
  115.000.000,00 100,00 182.662.361,19  

Brescia Mobilità 

S.p.A. 
99.748.520 0,520 51.869.230,40 99,749 64.098.215,84  700.981,73 

Centrale del Latte di 

Brescia S.p.A. 
7.353.000 1,000 7.353.000,00 96,000 11.782.992,00 1.116.920,70 

Centro Sportivo San 

Filippo S.p.A. 
1.292.463 5,160 6.669.109,08 100,000 6.676.971,00  

Consorzio Brescia 

Mercati S.p.A. 
2.665 51,640 137.620,60 41,969 1.017.685,00  

Società collegate: 

Farmacie Comunali 

di Brescia S.p.A. 
268.338 10,000 2.683.380,00 20,010 13.436.813,00  

Società partecipate: 

A.C.B. Servizi S.r.l.   15.000,00 15,000 193.038,00  

Autostrade Centro 

Padane S.p.A. 
329.321 10,000 3.293.210,00 10,977 80.065.944,00  

Autostrade Lombarde 

S.p.A. 
950.000 1,000 950.000,00 0,203 314.323.360,00  

Banca Popolare Etica 

Soc. coop. p. a. 
500 52,500 26.250,00 0,070 38.303.224,00  

Bresciatourism Soc. 

cons. a r. l. 
  5.000,00 3,226 196.704,00  

Consorzio per la 

realizzazione del 

Centro Servizi 

Multisettoriale 

Tecnologico Soc. 

cons. a r. l. 

  707.902,25 13,894 3.501.614,00  

CSMT Gestione Soc.   336.000,00 6,000 3.368.356,00  
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SOCIETÀ 

NUMERO 

AZIONI AL 

31.12.2012 

VALORE 

NOMINALE 

PER 

AZIONE  

VALORE 

NOMINALE 

COMPLESSIVO 

31.12.2012 

QUOTA % 

DEL 

CAPITALE 

PATRIMONIO 

NETTO AL 

31/12/2011 

 

DIVIDENDI 

ACCERTATI  

NEL 2012 

cons. a r. l.   

Immobiliare Fiera di 

Brescia S.p.A. 
862.093 1,000 862.093,00 4,010 12.776.742,00  

Brixia Expo Fiera di 

Brescia S.p.A. 
61.687 1,000 61.687,00 6,854 729.969,00  

Società consortile per 

le Ricerche Applicate 

all’Ambiente ed alle 

Energie Rinnovabili 

Soc. cons. a r. l.   

  5.000,00 6,667 55.485,00  

Società Funivie della 

Maddalena S.p.A. 
3.960 0,520 2.059,20 1,980 1.599.854,00  

Società Aeroporto 

Brescia Montichiari 

S.p.A. 

100.000 1,000 100.000,00 0,990 10.284.285,00  

Totale dividendi accertati 13.000.145,4 
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